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Si stima che lʼeconomia ticinese abbia
bisogno di circa cinquemila nuovi ad detti
allʼanno. Termi nano le scuo le dellʼobbligo
circa 3ʼ300 allievi. Al di là delle questioni di
massa critica, in apertura della campagna
di collocamento a tirocinio 2011 ci siamo
chiesti se il nostro sistema formativo -
scuole, aziende, organizzazioni del
mondo del lavoro - sia in grado di formare
un numero sufficiente di persone che dis-
pongano delle competenze adeguate per
entrare e per mantenersi nel mondo del
lavoro di oggi e, soprattutto, di domani. E
ci siamo chiesti come formare persone
con solide competenze disciplinari e cultu-
rali per quei settori e conomici promettenti
che offrono ai no stri giovani - e sempre più
anche ai me no giovani - opportunità di
occupazione, di formazione continua e di
carriera. Complice lo sviluppo demografi-
co, nonché un malcelato disinteresse per
alcune “professioni del fare”, saremo in
prospettiva sempre più confrontati con
una penuria di personale qualificato. Non
so lo oltre Gottardo, ma anche da noi. E
non solo in settori di cui si parla spesso, la
sanità in primis, ma anche in quelli le gati
allʼindustria, allʼedilizia, allʼartigianato
oppure alla farmaceutica o allʼenergia. E
altri ancora. “Professioni del fare” che

hanno peraltro contribuito a generare ric -
chezza e be nessere di un Paese compo-
sto di uno straordinario substrato di pic -
cole e me die imprese, vera colonna por -
tante della nostra economia. Certo, il fatto
che gli obiettivi di formazione fissati nelle
nuove ordinanze federali siano definiti di
comune accordo con lʼeconomia reale
rappresenta di per sé un buon punto di
partenza affinché sia data lʼaderenza fra il
me stiere che imparo e quanto mi
chiede(rà) il mondo del lavoro. Ma non
basta: oc corre impegnarsi e in vestire
ancora di più per assicurare alle aziende
quel ca pitale umano capace di assumere
compiti e responsabilità sul quale si inne-
stano processi di innovazione in un conte-
sto nazionale e internazionale sempre più
concorrenziale, diversificato ed agguerri-
to. Rinnoviamo quindi alle aziende lʼinvito
ad assumere apprendisti sia nei percorsi
triennali e quadriennali che portano ad un
Attestato federale di capacità (AFC) sia in
quelli biennali - un tirocinio a tutti gli effetti
- che si concludono con un Cer ti ficato
federale di formazione pratica (CFP),
porta dʼaccesso al mondo del lavoro o a
percorsi di AFC. Anche questʼanno abbia-
mo bi sogno di 3ʼ000 nuo vi posti di appren-
distato. Gra zie alla collaborazione e al lʼim -

pegno del le aziende formatrici sarà possi-
bile offrire ad ogni giovane unʼopportunità
che si traduce in crescita sociale, econo-
mica e culturale dellʼintero Paese.
Un grazie particolare lo rivolgiamo a
Gabriele Gendotti che conclude in questi
giorni il suo mandato di Consigliere di
Stato e direttore del DECS: da sempre
vicino alla formazione professionale, in
modo tanto discreto quanto efficace, ha
saputo proporre, sostenere, consolidare
progetti e azioni concreti affinché giovani
e adulti siano valorizzati e trovino un loro
posto e un loro ruolo nella società.

Paolo Colombo
Direttore della Divisione 
della formazione professionale

Il Ticino ha bisogno di personale qualificato a tutti i livelli
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Con questa “spalla” mi congedo dal mondo della
formazione professionale. Ho vissuto 11 anni di
entusiasmo e anche di un certo orgoglio per co -
me la formazione professionale si è sviluppata nel
Cantone Ticino, in assoluto e in confronto con
quel che avviene nel resto della Svizzera. 
Spesso, occupati a guardare solo il nostro orticel-
lo, non ci rendiamo conto dei traguardi raggiunti,
si può dire in tutti i settori della scuola, nel Ticino.
Ma chi, al di là dei dati statistici intercantonali, che
danno solo un quadro asettico della situazione,
ha la pos sibilità di fare confronti vivi, perché come
me partecipa agli organi di conduzione della
CDPE o di altre istituzioni intercantonali o federa-
li e sente dalla viva voce dei colleghi consiglieri di
Stato i problemi che hanno, si rende ben conto di
come non siamo certamente gli ultimi nella forma-
zione professionale. 
Ma anche la statistica riesce pur a dare qualche
conferma sulla nostra buo na situazione e si tratta
di statistiche dellʼUfficio federale, dunque una
fonte del tutto neutrale, non nostra. Per esempio
siamo, nella formazione professionale, ai primi
posti sia fra i cantoni che più spendono per perso-
na in formazione di base - malgrado i salari dei
docenti non siano, purtroppo, fra i più alti in
Svizzera - sia fra i cantoni che più spendono per
abitante. Abbiamo anche una quota di attestati di
ma turità professionale che è costantemente su -
periore di un paio di punti alla media nazionale. 
La soddisfazione maggiore lʼho però sempre pro-
vata quando a ottobre avanzato si tiravano le
som me della campagna di collocamento a tiroci-
nio. Ogni anno sono stati solo una decina o poco
più i giovani che non avevano potuto trovare un
posto di tirocinio o una soluzione alternativa, co -
 me il pretirocinio (peraltro scelto volontariamente
o obbligatoriamente da una quota di gio vani ben
inferiore a quella di tanti altri cantoni). Uguale
soddisfazione lʼho provata ogni an no al lʼannuncio
dei buoni risultati dellʼazione ARI, la ri cerca dʼim-
piego per apprendisti a fine tirocinio. È il segno
della buona collaborazione prestata dallʼecono-
mia ticinese, in particolare dalle pic cole e medie
aziende che ringrazio unʼultima volta per questo
prezioso contributo. 
Anche nella formazione professionale superiore
e, in particolare, nella SUPSI, con la sua pro -
gressiva estensione, non so no mancati i passi in
avanti, per dare ulteriori op portunità ai giovani che
alla fine dellʼobbligo scelgono la via della forma-
zione professionale. 
So benissimo che molto si può ancora mi gliorare
e che an che uno solo dei giovani che non ha tro-
vato un po sto di tirocinio è una sconfitta di troppo.
Tuttavia, in questi undici anni, la formazione pro -
fessionale ha camminato molto ed è pronta a
continuare a farlo, con lʼeccellente contributo di
tutti i suoi operatori. Ha ora anche un prezioso
strumento di sostegno finanziario, il Fondo canto-
nale, nato pure in questi anni. Ne sono convinto e
la saluto pertanto con rammarico ma con la cer -
tezza delle sue buone prospettive.

Gabriele Gendotti, Consigliere di Stato

Entusiasmo e orgoglio

L’apprendistato di “selvicoltore AFC” festeggia i suoi
primi 30 anni in buona salute

Un po’ di storia
Alla fine degli anni ottanta il lavoro
di “boscaiolo” non era sicuramente
ai primi posti della scala sociale.
Era no attive una decina dʼimprese
fo restali (con manodopera formata
pre va lentemente da operai fronta-
lieri e sta gionali), con strutture e
mo dalità di lavoro poco idonee ad
as sicurare una formazione di base
nel senso convenzionale. A queste
imprese si accompagnavano grup-
pi itineranti di lavoratori stagionali e
frontalieri che prestavano servizio
nei progetti forestali di patriziati,
con la conduzione tecnica e ammi-
nistrativa del personale statale dei
circondari forestali.
I boscaioli lavoravano generalmen-
te in piccoli gruppi familiari. Le co -
no scenze erano trasmesse da pa -
dre in figlio, in bosco, secondo il
prin  cipio “guarda e impara”. 
Un mo dello dʼapprendimento che
ebbe la sua ragione dʼessere e un
indubbio suc cesso, ma improponi-
bile a giovani quindicenni degli anni
Ottanta con il desiderio di intrapren-
dere una vera formazione scolasti-
ca e pro fessio nale nel settore fore-
stale.
La situazione poteva sembrare
sen za vie dʼuscita e con poche pro-
spettive di sviluppo. Malgrado tali
premesse, senza dubbio poco pro-
pizie, il progetto di offrire ai giovani
ticinesi una formazione forestale
nel cantone fu condiviso e avviato
con forza e rigore. Il “Forstwart”
degli svizzeri tedeschi o il “Fo re -
stier-bûcheron” dei romandi, diven-
ne così il “Selvi col tore” in lingua ita-
liana, colui che cura il bosco.
Nel 1979, infatti, un gruppo di lavo-
ro istituito dal Consiglio di Stato de -
lineò le condizioni quadro per lʼisti-
tuzione della formazione forestale
di ba se di selvicoltore anche nel
Can ton Ticino. 

Lʼanno successivo segnò lʼinizio del
nuovo apprendistato. Lʼallora
Sezio ne cantonale del la formazio-
ne professionale de le gò alla
Sezione forestale lʼorganizzazione
e lʼesecuzione del progetto. Le per-
sone coinvolte ebbero senza dub-
bio una buona dose di coraggio.
Ricor diamo un col lega in particola-
re, lʼamico ingegner Giulio Benagli,
per tutti un e sem pio di lungimiranza
e entusiasmo.

Alcune valutazioni
Il forte coinvolgimento iniziale del
per sonale della Sezione forestale e
periodici riscontri e adattamenti
han  no permesso un costante mi -
glio ra mento della formazione.
I promotori attendevano i seguenti
risultati:
1.  aumento del numero delle a -

ziende e delle imprese forestali; 
2.  assunzione di selvicoltori qua -

lificati AFC nelle aziende e nelle
imprese forestali; 

3.  coinvolgimento progressivo delle
aziende pubbliche e delle imprese
forestali nella formazione di base;

4.  inserimento dei selvicoltori AFC
nelle attività di formazione come
ma estri di tirocinio, istruttori, periti; 

5.  sviluppo sostanziale della qualità
dei lavori, della sicurezza sui can -
tieri e della prevenzione degli in -
fortuni;

6.  miglioramento delle condizioni di
lavoro e dello statuto sociale della
manodopera;

7.  allestimento di unʼofferta mirata
di corsi di aggiornamento e per -
fezionamento professionali.

Oggi questi obiettivi si sono tutti
rea lizzati. Il personale della Se -
zione forestale partecipa sempre
alla formazione con una ventina di
forestali di settore, in particolare
nelle funzioni di istruttori e capi
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corso dei corsi interaziendali, di
periti dʼesame e di formatori azien-
dali. Questo apporto è tuttora indi-
spensabile. Lo sviluppo progressi-
vo di unʼorganizzazione aziendale
e sterna allʼamministrazione canto-
nale, obiettivo auspicato e realizza-
to con coerenza, con un aumento
no  tevole del numero di aziende e di
gio vani qualificati, ha contribuito al -
la crescita globale del settore, inse-
rendo la formazione di base nella
re altà spesso complessa e diversi-
ficata del mondo del lavoro foresta-
le. La prevenzione della salute e la
si curezza sul lavoro fanno oggi par -
te della cultura aziendale. 
Il contratto collettivo di lavoro assi-
cura condizioni dignitose alle mae-
stranze. La suddivisione di compiti
e competenze tra la Divisione della
formazione professionale e la
Sezione fo restale e soprattutto il
coinvolgimento e la collaborazione
con enti di formazione nazionali
hanno favorito uno sviluppo coe -
rente e coordinato della formazione
forestale.
I numerosi corsi di perfezionamen-
to e di aggiornamento, in particola-
re nel settore del taglio del legname
con finalità tecniche e di prevenzio-
ne degli infortuni, sono molto ap -
prezzati e in costante aumento.

Le prospettive
Malgrado il buon livello raggiunto
dalla formazione forestale cantona-
le, vi sono evidenti margini di mi -

glio ramento, il che suppone un rin-
novato impegno di tutti gli attori,
pubblici e privati, anche perché le
prospettive per il settore forestale
cantonale e per la formazione sono
molto interessanti. Il settore è coin-
volto in un processo di riqualifica
che valorizza le funzioni, le presta-
zioni e i prodotti del bosco. 
Gli enti pro prietari, con il sostegno
dei Co muni, saranno maggiormen-
te coinvolti nella gestione dei loro
bo schi.
In un Cantone di montagna con un
copertura boschiva superiore al 50
% e condizioni topografiche molto
difficili, lʼuomo sarà anche in futuro
la principale ricchezza delle azien-
de e delle imprese forestali. Di -
sporre di personale qualificato e
motivato ai vari livelli, ben rimune-
rato e valorizzato, sarà sempre più
importante.
Nellʼambito del progetto di filiera
bosco - legno si attendono migliora-
menti importanti nelle aziende pub-
bliche e nelle imprese forestali pri-
vate a livello organizzativo, istituzio-
nale, di gestione, di collaborazione
in teraziendale, per affrontare con
suc cesso le sfide dei prossimi anni.
Lo Stato, a precise condizioni, so -
sterrà le iniziative meritevoli, inno-
vative e con alto valore aggiunto.
Per quanto riguarda in modo speci-
fico la formazione, si dovrà:

a)  approfittare pienamente delle
attuali offerte formative federali;

b)  assumere nuovi specialisti nelle
aziende e imprese forestali (fo -
restali, capi squadra, esperti di
esbosco);

c)  promuovere dove auspicabile lʼu -
nione di aziende a scopi formativi
e gestionali (reti di aziende);

d)  rinnovare le offerte formative in
settori quali la bioingegneria e la
protezione di biotopi naturali;

e)  prevedere un inserimento coor -
dinato dei vari profili professionali
forestali nel settore pubblico e
privato;

f) sostenere i progetti di perfezio -
namento innovativi e le collabo -
ra zioni con altri settori profes -
sionali; 

g)  ridurre ulteriormente il numero di
infortuni tramite un periodico ag -
giornamento tecnico;

h)  mantenere e consolidare le strut -
ture per lʼaggiornamento e il
perfe zionamento del personale. 

La formazione è per sua natura un
settore dinamico, un cantiere per-
manente. 
La formazione forestale non è da
meno. Di questa impegnativa “ten-
sione al rinnovamento nella conti-
nuità” ci si deve compiacere.

Per informazioni:
Fausto Riva
Ufficio delle misure promozionali 
e del vivaio
tel. 091 814 36 63
fausto.riva@ti.ch

Alcuni dati del 1980, an no d’ini-
zio del tirocinio di selvicoltore in
Ticino
Anche in Ticino, dopo alcuni anni di
“forzata emigrazione”, fu possibile
svolgere lʼapprendistato di selvicolto-
re. Il primo anno iniziò con 5 ap -
prendisti, 1 azienda di tirocinio pa tri -
ziale e i circondari della Sezione fo -
restale quali aziende di tirocinio vir -
tuali con il personale della Se zio ne in
prima linea nellʼinsegnamento al la
Scuola professionale e nei cor si di
introduzione, nella formazione pra -
tica sui cantieri e nellʼorganizzazione
degli esami di fine tirocinio. Le impre-
se forestali attive in Ticino nel 1980
erano una decina e occupavano
quasi esclusivamente operai stagio-
nali e frontalie ri. Lʼap prendistato di
selvicoltore è ben in serito nel conte-
sto professionale cantonale e fede-
rale, apprezzato e scel to per la sua
qualità, le ca  rat teristiche di profes-
sione nella natura e le interessanti
prospettive di la voro e di carriera.

E questi i dati del 2010:

•  45 aziende imprese forestali di
piccole e medie dimensioni;

•  27 aziende di tirocinio certificate,
pubbliche e private, equamente di -
stribuite nelle regioni del Cantone;

•  60 apprendisti in formazione di cui
7 allo Stato;

•  45 formatori aziendali;

•  32 capi corso e istruttori dei corsi
interaziendali;

•  4 ingegneri forestali docenti di cul -
tura tecnica;

• 2 docenti di cultura generale;

•  32 periti dʼesame;

•  2 ispettori di tirocinio.

Corsi interaziendali residenziali: 

•  taglio: 5 settimane;

•  esbosco teleferiche: 2 settimane;

•  esbosco trattore: 2 settimane;

•  selvicoltura: 2 settimane;

•  ing. naturalistica: 2 settimane;

•  primi soccorsi: 2 giornate.

Scuola professionale, 1°/2°/3° a -
n n o: due giorni di lezioni la settima-
na + tre settimane blocco.
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Con “Azione ARI Ticino” si aiutano i giovani ticinesi

5
Campionati delle professioni nell’ambito di SwissSkills

Fra poco meno di un mese comin-
cerà il rilevamento delle intenzioni
ri guardanti il futuro professionale
dei gio vani che termineranno la for-
mazione professionale entro giu-
gno 2011. Da quel momento inizie-
rà - come per gli altri anni - un
intenso lavoro di collaborazione fra
giovane e consulente ARI per la
ricerca di una collocazione e la
firma di un contratto a tempo inde-
terminato. Sembra una questione
di parole ma per i nostri giovani è
un mondo che cambia. Passano da
una realtà dove disponevano di un
contratto di tirocinio, oppure aveva-
no lo statuto di studente a tempo
pieno e tutto dʼun tratto si trovano
confrontati con un mon do del lavo-
ro dove il contratto a tem po indeter-
minato sta diventando un vero e
proprio obiettivo. 
Confron tati come sono con una
serie di op zioni di scelta o forzate
devono a tutti gli effetti porsi di fron-
te a diversi quesiti. I consulenti ARI
attivi nelle varie sedi scolastiche
diventano sempre e viep più delle
antenne indispensabili per tracciare
assieme un piano di ri cerca, per
redigere un progetto professionale
valido e praticabile o per finalizzare
un percorso formativo.  
Da questʼanno, oltre alla collabora-
zione con la Fondazione Speranza
che significativamente offre un fi -
nanziamento per un periodo di for-
mazione linguistica o per stages
allʼestero  (in Ticino questa misura
è gestita dal servizio Lingue &
Stage allʼestero della DFP con se -
de a Lugano - Trevano) vi sarà una
stretta collaborazione con Labor
transfer SA e con SOS Soccorso
operaio che in Ticino sono state de -
putate a gestire il progetto “Lotta
contro la di soccupazione giovani-
le”. Obiettivo dellʼiniziativa è fare in

modo che il maggior numero possi-
bile di adolescenti ottenga un rap-
porto di lavoro regolare. Questi pro-
getti sono infatti volti ad accompa-
gnare i giovani durante il passaggio
dalla formazione a un regolare rap-
porto di lavoro (Transizione II) e a
rafforzarli nelle loro capacità. In
Ticino con le due organizzazioni ci -
tate a lato, la Divisione della forma-
zione professionale e lʼUfficio delle
misure attive del DFE hanno rag-
giunto un accordo di collaborazione
volto a dare continuità allʼazione
ARI anche dopo il periodo estivo.
Infatti i consulenti ARI saranno atti-
vi dal mese di maggio alla fine del
mese di settembre con una serie di
iniziative volte appunto a dare so -
stegno ai giovani che intendono
cercare una collocazione professio-
nale duratura. 
Lʼazione ARI an che  nel 2011 si
svol ge rà con le stes se modalità già
spe ri mentate con successo negli
scorsi an ni e prevede due specifici
mo menti:
•  il rilevamento delle intenzioni dei

gio vani neoqualificandi nel mese
di maggio;

•  lʼaccompagnamento dei giovani
che hanno manifestato lʼintenzione
di essere seguiti nella ricerca di un
primo impiego da parte di una qua -

rantina di consulenti ARI attivi nelle
singole sedi scolastiche delle
scuole professionali.

I risultati raggiunti negli scorsi anni
con i giovani che sono stati seguiti
dai formatori e coach a livello indivi-
duale sono riportati nella tabella.
Lʼobiettivo fissato per il 2011 è quel-
lo di poter seguire il maggior nume-
ro di giovani che fanno esplicita ri -
chiesta di aiuto nella ricerca di una
collocazione. 
Nel 2010 il 75% dei giovani che si è
rivolto ai consulenti ARI ha potuto
trovare una soluzione. Si spera di
po ter aumentare o almeno poter
mantenere questa percentuale
affinché le speranze dei nostri gio-
vani che hanno investito parecchio
nella loro formazione non vadano
deluse.

Per informazioni:
Luigi Bernasconi
Collaboratore scientifico IUFFP
Responsabile “Azione ARI Ticino”
tel. 091 960 77 12
luigi.bernasconi@iuffp-svizzera.ch
http: //www.ti.ch/decs/dfp /temi/ari

Anno Giovani che 
hanno richiesto 

un accompagnamento

Giovani collocati %

2005 434 256 59%
2006 647 291 45%
2007 663 492 75%
2008 696 563 81%
2009 984 821 83%
2010 711 536 75%

Totale 4135 2959 70%

Grande successo  per il SwissTeam
ai campionati europei delle profes-
sioni (EuroSkills) svoltesi a Lisbona
lo scorso mese di dicembre - 5 can-
didati, 5 medaglie! Per la prima vol -
ta nel SwissTeam erano presenti
due candidati ticinesi: Mirco Gysin
e Moreno Torroni. I due giovani
han no gareggiato per la professio-
ne di elettronico, vincendo la meda-
glia di bronzo. Mirco e Moreno
hanno svolto il loro apprendistato di
elettronico presso la ditta Schindler

di Locarno e attualmente frequen-
tano una scuo la superiore a
Winthertur. Un rin graziamento par-
ticolare va alla direzione della ditta
Schindler che ha sostenuto e pre-
parato i due giovani competitori e
allʼesperto Davide Pigazzini, inge-
gnere presso Schindler, che oltre
ad avere seguito Mirco e Moreno
nella preparazione, li ha accompa-
gnati e appoggiati durante le com-
petizioni a Lisbona. 
Prossimo importante evento le

WorldSkills, campionati mondiali
delle professioni; dal 5 allʼ8 ottobre
2011 Londra ospiterà la competizio-
ne che comprende 50 nazioni, 45
professioni, più di 1000 competitori
e 150ʼ000 visitatori. Ulteriori in for -
mazioni: www.worldskillslondon
2011.com.
Il SwissTeam sarà presente con
una delegazioni di circa 90 persone
di cui: 37 candidati per 35 profes-
sioni. Dopo diversi anni di assenza
nel SwissTeam è presente anche
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un candidato ticinese, Etienne
Cristini di Camorino, per la profes-
sione di montatore impianti di refri-
gerazione. Etienne sarà preparato
e accompagnato dallʼesperto
Mauro Giani nazzi, entrambi della
ditta E. Biaggini SA di Cadenazzo.
Per chi desiderasse visitare i cam-
pionati, lʼagenzia di viaggio ufficiale
di SwissSkills - Helbling Reise AG,
offre dei pacchetti viaggio, www. -

swiss - skills.ch link WorldSkills
Com petitions / London 2011 / Viag -
gi per visitatori.  Viene offerta, tra-
mite la Casa Svizzera (House of
Switzerland) anche la possibilità di
effettuare viaggi di uno o due gior-
ni. Il 21-22 maggio 2011 il Swiss -
Team sarà presente al centro spor-
tivo di Tenero per il secondo ritiro
(No Li mits) per la preparazione
mentale dei candidati.

A tutti i candidati e alle candidati un
grosso in bocca al lupo per lʼavven-
tura londinese da parte del Canton
Ticino. 

Per informazioni:
Sara Rossini
Delegata a SwissSkills 
per la lingua italiana
tel. 078 879 79 04
sara.rossini@edu.ti.ch

Scuola a tutto campo. Indicatori del sistema educativo ticinese

Il Centro innovazione e ricerca sui
sistemi educativi del DFA della
SUPSI ha recentemente pubblicato
la seconda edizione di Scuola a
tutto campo. Indicatori del sistema
educativo ticinese (2010). Questo
compendio di 450 pagine non è una
“semplice” raccolta di statistiche,
ben sì una riflessione a 360 gradi
sul sistema educativo cantonale;
un vero e proprio check up genera-
le dello stato di salute della scuola
ticinese. Come tale, questʼopera si
rivolge a chiunque voglia riflettere e
discutere, dati scientifici alla mano,
del nostro sistema scolastico: politi-
ci, insegnanti, giornalisti, studiosi,
ma anche semplici cittadini interes-
sati. 
Rispetto allʼedizione precedente,
nella presente è stata data unʼat-
tenzione particolare alla formazio-
ne professionale, un settore impor-
tante, sia in termini di frequentazio-
ne sia in termini di interfaccia fra
scuola e mercato del lavoro.
Il libro si divide in ambiti tematici,
derivati dallʼanalisi delle finalità del
sistema educativo ticinese. I temi
trattati in questa edizione sono otto:
A. Equità, B. Percorsi scolastici e
titoli di studio, C. Competenze e
risultati, D. Persona, civismo e inte-
grazione culturale, E. Innovazione
e cambiamento, F. Relazioni tra for-
mazione professionale ed econo-
mia, G. Risorse umane e H.
Risorse finanziarie.
Ecco alcune informazioni specifi-
che alla formazione professionale.
Dopo la scuola dellʼobbligo un gio-
vane su due intraprende subito una
formazione professionale. A partire
dagli anni ʼ90 si osserva una co -
stante e continua diminuzione degli
apprendistati con tirocinio in azien-
da e un aumento delle formazioni
professionali a tempo pieno. Nel
1991/92 il 70% dei giovani che ini-
ziavano una formazione professio-
nale di base seguiva un tirocinio in
azienda. Nel 2008/09 la percentua-
le era del 51%. Questa situazione è

in parte da imputare allʼaumento
del ventaglio di proposte formative
a tempo pieno.
Lʼorigine sociale è una variabile che
influenza le scelte formative dopo
la scuola dellʼobbligo; i meno ab -
bienti sono fortemente sovrarap-
presentati nelle scuole professiona-
li a tempo parziale e sottorappre-
sentati nei licei. Nei settori profes-
sionali dei “media, arte, scienze u -
mane e sociali” e “dellʼedilizia e ge -
nio civile” si rilevano le differenze
più importanti. Nel primo caso si ha
una proporzione elevata di giovani
di origine socio-economica alta
mentre nellʼaltro cʼè una forte pre-
senza di giovani di origine sociale
bassa.
Le scelte formative restano confi-
nate ad alcune professioni. Di fatto
nel 2009, 5 professioni coprivano il
50% dei contratti di tirocinio per le
ragazze e 12 per i ragazzi. Ancora
oggi le scelte professionali sono
par ticolarmente legate al gender
fat ta eccezione per la formazione di
im piegato di commercio che resta
la prima scelta in Ticino, tanto per i
ragazzi che le ragazze. Mediamen -
te ogni anno, circa un apprendista
su 10 scioglie il suo contratto di tiro-
cinio. La maggior parte (60%) di
questi scioglimenti avviene prima
della fine del primo anno. Questo
non significa necessariamente che
cambi professione infatti, per quasi
la metà di loro, si osserva un cam-
biamento di datore di lavoro.
Nel 2005, solo il 13.5% delle impre-
se ticinesi partecipava alla forma-
zione degli apprendisti. Da notare
comunque che gli apprendisti che
trovano un posto di lavoro prima
della fine della loro formazione, lo
trovano principalmente nella ditta
che li ha formati.
Il Ticino pur avendo unʼampia offer-
ta di formazioni continue è la regio-
ne linguistica con il tasso di parteci-
pazione più basso in assoluto. Il
livello di formazione è direttamente
implicato alla frequentazione dei

corsi: più la formazione delle perso-
ne è elevata e più alto è il tasso di
partecipazione ai corsi di formazio-
ne continua, in particolare quella
dettata da ragioni professionali.
La spesa pubblica ticinese per lʼe-
ducazione nella formazione profes-
sionale è superiore alla media sviz-
zera.
Negli ultimi 15 anni si osserva un
aumento del numero di insegnanti,
donne in particolare. E nei prossimi
10-15 anni si dovranno rinnovare
quasi i due quinti dei docenti ticine-
si. A livello salariale i docenti della
formazione professionale con un
titolo accademico, dopo quattro an -
ni di insegnamento hanno un sala-
rio lordo leggermente superiore alla
mediana (valore corrispondente al
50% dei salari), rispetto alle perso-
ne che hanno fatto degli studi equi-
valenti. 
Questi sono solo alcuni elementi di
riflessione che si trovano nel libro.
Per chi fosse interessato può richie-
dere un esemplare presso lʼUMSS
della Divisione scuola o scaricare il
pdf dal sito www.supsi.ch/dfa.

Per informazioni:
Angela Cattaneo
Centro innovazione e ricerca 
sui sistemi educativi
del Dipartimento formazione 
e apprendimenti della SUPSI
tel. 058 666 68 37
angela.cattaneo@supsi.ch
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Le autorità cantonali, già da diversi
anni, si occupano della formazione
nel carcere. Si tratta di formazione
negli ambiti della cultura generale e
anche in alcuni settori professionali
per uomini, donne e minorenni che
si trovano in detenzione per un pe -
riodo di media o lunga durata. La
formazione in carcere ha un ruolo
in primo piano e garantisce in futu-
ro delle possibilità di integrazione
nel mondo del lavoro.
Nellʼanno scolastico 2008-2009 la
Divisione della formazione profes-
sionale ha potuto approvare sette
contratti di tirocinio presso il carce-
re. Tre contratti nella professione di
falegname e due in quella di addet-
to di cucina CFP, entrambe le pro-
fessioni con Certificato federale di
formazione pratica.
Due candidati hanno completato la
formazione come falegname CFP e
hanno superato le procedure di
qualificazione di fine tirocinio. Due
hanno portato a termine la forma-
zione di addetto di cucina e hanno
superato gli esami. Un detenuto ha

iniziato la formazione come opera-
tore postpress e uno come tecnolo-
go di stampa. A settembre 2009
nessun nuovo con tratto è stato ap -
provato. Infatti, le persone in forma-
zione hanno potuto proseguire con
la formazione. 
Nellʼanno scolastico 2010-2011 la
Divisione della formazione profes-
sionale ha potuto approvare tre
nuo vi contratti: un addetto di cucina
CFP, un falegname CFP e un tec-
nologo di stampa AFC. Alcuni dete-
nuti, nello spirito del lʼ“Oltre”, hanno
potuto completare la loro formazio-
ne presso un datore di lavoro priva-
to. Il sostegno al progetto di forma-
zione dato da questi datori di lavoro
è notevole e li ringraziamo per la di -
sponibilità e lʼimpegno dimostrato.
La scuola In-Oltre ha il compito di
formare delle persone, dei detenuti,
in un ambito professionale per per-
mettere, dopo il termine del periodo
di detenzione, di integrarsi al me -
glio nella società, portando anche
delle competenze professionali le
qua li facilitano lʼintegrazione. Lʼatti -

va collaborazione, delle Associa -
zio ni professionali, in modo partico-
lare, lʼAssociazione svizzera fabbri-
canti mobili e serramenti “LʼUomo
che fa” (per la falegnameria) e la
Viscom (per le arti grafiche), ha
permesso di completare le attrez-
zature necessarie nei laboratori e di
fornire il sostegno per lʼelaborazio-
ne dei piani di formazione e del
materiale didattico necessario alla
formazione. 
Un ringraziamento con i compli-
menti va ai docenti di cultura gene-
rale e di conoscenze professionali,
ai capi dʼarte e a tutti i conferenzie-
ri nonché ai responsabili della for-
mazione che si sono impegnati con
cuore e con convinzione in questa
avventura. 

Per informazioni:
Silvia Gada
Capo dellʼUfficio della formazione
industriale, agraria, artigianale 
e artistica
tel. 091 815 31 31
silvia.gada@ti.ch 

La formazione professionale “In” e “Oltre”

ll Fondo cantonale per la formazione
professionale (Fondo), attivo dal 1.
gennaio dello scorso anno, è alimen-
tato dal prelievo, a carico dei datori di
lavoro, dello 0.9 ‰ (per mille) sulla
massa salariale soggetta allʼAVS dei
dipendenti attivi in Ticino. Con le en -
trate cumulate sono finanziati, a tito-
lo obbligatorio, i costi residui dei corsi
interaziendali, le spese per materiale
dʼesame di fine tirocinio e, nella mi -
sura del 50%, le spese per la trasfer-
ta azienda-scuola degli apprendisti. Il
Fondo partecipa anche agli investi-
menti delle organizzazioni del mon -
do del lavoro (OML) nei centri dei
corsi interaziendali. Si tratta general-
mente di investimenti per lʼacquisto
di attrezzature didattiche e arreda-
mento, nonché attrezzature dʼeserci-
zio necessarie al funzionamento del -
le prime. 
Gli investimenti edilizi, per contro,
non sono finanziati dal Fondo, in
quanto la spesa residua ricade nei
conti di gestione corrente dei corsi
interaziendali sottoforma di affitto ed
è integralmente assunta dal Can -
tone, garantendo così equità di trat-
tamento con gli enti organizzatori ai
quali il Cantone mette a disposizione
gli spazi per lo svolgimento dei corsi.
Nel primo anno di attività del Fondo
sono stati versati 2.77 milioni di fran-

chi a copertura dei costi residui dei
corsi interaziendali, che costituisco-
no, assieme al contributo alle spese
di trasferta degli apprendisti (1,15
milioni), le prestazioni quantitativa-
mente più importanti, seguite dal
con tributo per le procedure di qualifi-
cazione della formazione professio-
nale di base, con una spesa totale di
549 mila franchi.
In aggiunta alle prestazioni obbliga-
torie, limitate alla formazione profes-
sionale di base, nel 2010 la Com -
missione del Fondo ha deciso contri-
buti a favore di alcune misure della
formazione professionale superiore
e continua, segnatamente:

•  assunzione delle spese di locazione
degli spazi espositivi e della se -
gnaletica ad Espoprofessioni;

•  finanziamento dei corsi di pre -
parazione alla procedura di qua -
lificazione secondo lʼarticolo 33 della
Legge federale sulla formazione
professionale (LFPr). Si tratta di corsi
collettivi organizzati dalle OML
nellʼambito delle procedure di qua -
lificazione degli adulti, i cui par -
tecipanti si preparano allʼesame fi -
nale di tirocinio per ottenere un
attestato federale di capacità;

•  contributo forfettario ai costi di ge -
stione dei centri di formazione a -

ziendali, ossia centri interni al -
lʼazienda in cui gli apprendisti di
alcune grosse ditte svolgono parte
del loro tirocinio separato dallʼattività
di produzione. Questa prestazione
del Fondo può essere ritenuta
obbligatoria, poiché nei centri si
svolgono anche i corsi interaziendali
che normalmente si tengono nei
cen tri professionali delle OML, corsi
che da questʼanno sono interamente
finanziati dalla Confederazione, dal
Cantone e dal Fondo cantonale, che
ne assume i costi residui;

•  contributo alle spese di trasferta degli
apprendisti che svolgono una parte
del loro tirocinio fuori cantone,
nellʼambito di scambi tra aziende;

•  sostegno di tre progetti presentati
da altrettante istituzioni nel campo
dellʼindustria, di banca e finanza, e
della ricerca in materia di formazione
professionale.

Per la richiesta di prestazioni al
Fondo si invita a consultare il Re go -
lamento procedurale, scaricabile dal
sito Internet www.fondocantonale.ch.

Per informazioni:
Ingrid Furger
Amministratrice del Fondo
tel. 091 815 60 25
ingrid.furger@ti.ch

News dal Fondo cantonale per la formazione professionale
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Finora sono 147 le professioni
con un nuovo regolamento
A fine 2010 sono entrate in vi gore
31 nuove ordinanze sulla formazio-
ne professionale. 
I lavori di ri forma sono ancora in
cor  so: finora 147 formazioni profes-
sionali su circa 226 sono disciplina-
te da una nuova or dinanza e nel
2012 e 2013 dovrebbero aggiun-
gersene ancora 45. LʼUFFT ha pub-
blicato una lista ag giornata di tutte
le ordinanze sulla for mazione pro-
fessionale già in vigore.

Specialisti della formazione pro-
fessionale: bando di concorso
per le procedure di qualificazione
2011
Nel mese di novembre 2010 è stata
portata a termine con successo la

prima procedura di qualificazione
ufficiale di “Specialista della forma-
zione professionale con attestato
professionale federale”. 
È prevista unʼaltra procedura di
qua lificazione che si terrà in set-
tembre 2011. Que stʼultima sarà
pro posta solo in lingua tedesca,
poiché in Svizzera romanda e italia-
na non ci sono abbastanza can -
didati. 
I documenti per lʼiscrizione alla pro-
cedura di qualificazione 2011 pos-
sono essere scaricati sul sito della
CSFP: www.sbbk.ch.

Convegno Formazione profes-
sionale e nuove forme del lavoro
Il 17 e il 18 febbraio 2011 si è tenu-
to a Lugano il congresso sul ruolo
attuale e futuro della formazione

professionale nella Svizzera italia-
na, organizzato dallʼIUFFP e dalla
DFP. Con oltre 160 partecipanti e
sulla base di sette importanti attività
economiche (ramo socio-sanitario,
ristorazione e turismo, banche,
insegnamento e ricerca, artigiana-
to, costruzione e industria del me -
tallo), sono stati approfonditi i cam-
biamenti che si stanno delineando
nel mondo del lavoro, con la ten-
denza a impieghi precari e la richie-
sta di nuove competenze, tra cui la
“competenza alla flessibilità”. 
Il convegno ha potuto dare una pa -
noramica dei problemi e delle sfide
che lʼeconomia regionale deve af -
frontare e del ruolo che la formazio-
ne professionale potrà esser chia-
mata a svolgere. Ulteriori informa-
zioni: www.convegno.ch.

I titolari di un attestato federale di
capacità (AFC) o di un titolo equiva-
lente possono sostenere un esame
di professione (EP) o un esame
professionale superiore (EPS) e
conseguire un titolo del livello ter-
ziario riconosciuto dalla Confedera -
zione. Ogni anno circa 15000 pro-
fessionisti adulti su perano uno di
questi esami.

Profilo degli esami federali
Gli esami di professione sono il pri -
mo passo verso lʼapprofondimento
professionale e la specializzazione
dopo la formazione professionale di
base e presuppongono una pratica
professionale pluriennale nel setto-
re di competenza. Chi supera lʼesa-
me consegue un attestato profes-
sionale federale (ad es.: “Speciali -
sta in risorse umane con attestato
professionale federale” oppure
“Ca po muratore con attestato pro-
fessionale federale”. Per consegui-
re lʼesame professionale su periore
è di regola necessario aver già con-
seguito un attestato professionale.
Lʼesame professionale superiore
ha un duplice scopo: da un lato i
professionisti che lo conseguono
di ventano esperti nel loro campo
professionale e, dallʼaltro, hanno la
giu  sta preparazione per diventare
im prenditori o per assumere compi-
ti dirigenziali allʼinterno delle azien-
de. Chi supera un esame professio-
nale superiore consegue un diplo-
ma federale (ad. es.: “Informatico

con diploma federale”). Se per un
determinato campo professionale
esistono sia lʼesame di professione
sia lʼesame professionale superio-
re, questʼultimo attesta un livello di
qualifica superiore. Anche chi ha
già conseguito un titolo universita-
rio o di scuola universitaria profes-
sionale si avvale degli esami fede-
rali per certificare le proprie qualifi-
che professionali.

Organi responsabili e organizza-
zione degli esami federali
Le Organizzazioni del mondo del
lavoro (OML) garantiscono, in qua-
lità di organi responsabili, lo stretto
rapporto fra esami federali, pratica
professionale e mercato del lavoro.
Le condizioni di ammissione ai sin-
goli esami sono disciplinate da un
regolamento dʼesame, così come il
profilo professionale, le competen-
ze da raggiungere, la procedura di
qualificazione e il titolo legalmente
protetto che si consegue. I regola-
menti dʼesame sono approvati dal -
lʼUFFT. Al momento esistono cir ca
210 esami di professione e 160
esami professionali superiori. Lʼe -
lenco delle professioni riporta i di -
versi esami federali e i relativi rego-
lamenti dʼesame (cfr. www.bbt. -
admin.ch).

Corsi di preparazione
Per sostenere gli esami di profes-
sione e gli esami professionali su -
pe riori vengono offerti specifici cor -

si di preparazione, la cui frequenza
è facoltativa. I corsi permettono ai
partecipanti di prepararsi allʼesame
tenendo conto delle esigenze spe-
cifiche di ogni candidato. 
I corsi vengono organizzati presso
gli istituti di formazione cantonali o
presso i centri di formazione delle
OML. Sono offerti tenendo conto
delle peculiarità del settore profes-
sionale e dei relativi esami. La du -
rata dei corsi può variare anche se
generalmente va dai 2 ai 4 seme-
stri. Le lezioni si tengono di giorno,
oppure la sera o nel fine settimana.
Gli studenti acquisiscono le compe-
tenze nellʼambito delle lezioni sco-
lastiche, grazie allo studio persona-
le, alla redazione di lavori scritti op -
pure tramite la formazione in azien-
da. Tuttavia, al fine di acquisire le
competenze operative, la via mae-
stra rimane lʼesperienza professio-
nale pluriennale. 

Per informazioni:
Servizi della formazione di base 
e continua degli adulti
www.ti.ch/sfc

Servizio per le procedure 
di qualificazione degli adulti
tel. 091 735 23 50
walter.seghizzi@ti.ch

Ingegneria e accompagnamento
della formazione continua
tel. 091 874 31 48
romano.rossi@ti.ch

Formazione professionale superiore: gli esami federali (EP e EPS)

Novità
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Agenda

Esami finali di tirocinio (sessione ge nerale
2011)
Le date verranno pubblicate pros sima mente sul
Foglio Ufficiale. Ogni can didato  riceverà la rela -
tiva convo cazione perso nalmente.

Stage professionale per apprendisti 
Ci sono ancora posti disponibili per lʼestate 2011
nei programmi XCHANGE e VISITE.
Per informazioni e prenotazioni: 
www.ti.ch/lingue-stage oppure contattare
telefonicamente A.Togni, tel. 091 815 10 71.
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